
Nelle 40 opere in mostra la vegetazione, l’acqua, le pietre della fiumara bivongese diventano materia di ricerca che oscilla tra osservazione e astrazione, rendendo il paesaggio dello Stilaro - quotidianamente frequentato “da dentro” nel corso di un anno dall’artista - un luogo capace di alterare la percezione del tempo e legare in un unico sistema nervoso l’essere umano e la natura. Origini venete, Paola Yael Legnaro ha eletto casa a Bivongi due anni fa, ma il legame affettivo con questi luoghi è trentennale. Dalla profonda relazione con la Fiumara nasce un lavoro pittorico che interpreta un territorio “che sembra essere un portale spazio-temporale, dove il tempo scorre a una velocità diversa, o forse non scorre affatto”.
Nel solco della storia del Museo di Arte Contemporanea AM, che negli anni ha accolto gli sguardi su Bivongi di artisti provenienti da contesti culturali differenti, questa mostra rinnova il dialogo tra arte e paesaggio locale. 

